
L a  Bollente

Faooiamo seguire quest’ altra bel­
lissima lettera :

Circolo Elettorale Popolare Acquose
Ill.mo Sig. Sindaco 

Garbarino Avv. Cav. Maggiorino
Presidente della a Dame Alighieri r

Porgo vivi ringraziamenti alla S. Y. 
lll.ma per il gentile invito e mi pregio 
notificarle olia questo Circolo è ben 
lieto di prender parte con bandiera 
alla degna festa della a Dante n.

Le sarò grato intanto se vorrà in­
scrivermi fra i soci di cotesta bene­
merita Società, che ha lo soopo no­
bilissimo di tenore elevato il senti­
mento patriottico fra gli italiani al­
l’estero.

Anticipo ringraziamenti.
Con massima osservanza

11 pres. Stella Giacomo, 
e siamo lieti di comunicare il testo 
della nobile risposta mandata dall’on. 
Boselli al presidente di questo Comi­
tato, che lo informava della simpa­
tica festa qui celebratasi :

u Cav. Garbarino - u Dante Alighieri n 
Acqui

lìiugrazio cortese comunicazione, 
augurando nostra u Dante n sempre 
piti larghi consensi cotesta patriot­
tica cittadinanza.

Boselli n

Liste Elettorali Politiche
Da ogni parte del Collègio e 

specialmente dalla nostra cittfv 
ei giungono continue lagnanze 
per dimenticanze — alcune delle 
quali veramente imperdonabili 
— che si sono verificate nella 
compilazione delle liste elettorali 
politiche.

Non si può disconoscere che 
il lavoro pei preparatori di esse 
ò stato immane e faragginoso, 
tanto per la non facile interpre­
tazione della legge, come per 
il continuo avvicendarsi di cir­
colari ministeriali che coll’ in­
tendimento di dare schiarimenti 
hanno resa anche piò aggrovi­
gliata 1’ arruffata matassa.

Comunque, ò dovere di tutti 
i cittadini di verificare, e tosto, 
se il loro nome è stato compreso 
nelle liste e in caso di omissione 
ricordiamo loro che il termine 
utile per il ricorso alla Corte di 
Appello scade col giorno 3 mag­
gio p. v. e che questo è l’ ultimo 
rimedio possibile.

Acqui, 22[4|913.

Alio caro Braggio,
Permettimi ohe sul tuo simpatico 

giornale io renda le mie più sincere 
grazie ai giovani di Alioe Beloolle, 
inscritti nella leva del 1913, i quali 
vollero darmi una dimostrazione di 
simpatìa, ohe non soorderò. Essi, nel 
giorno 22 aprile oorrente, vennero 
in massa sotto le finestre del mio 
nffioio, e oantarono l’inno ohe io com­
posi per essi e ohe fa  musioato dal

maestro Luigi Costa. Grazie, giovani 
alioesi ; migliore soddisfazione io non 
avrei potuto avere, oomponeudo quelle 
modeste mie strofe patriottiche !

E grazie a te, oaro Paolo, della 
oortesla.

Sempre il tuo aff.mo amioo
Luigi Caprera Peragallo 

(Apionalctrio)

Cronaca Elettorale
La 'strada di Moirano-Castclroc-

cliero e.....  il palazzo municipale —
In una corrispondenza da Roma ad 
un giornale torinese leggiamo che 
l’on. Maggiorino Ferraris, tornato a 
Roma dopo le gloriose giornate te­
lefoniche, dichiarò che nel suo Col­
legio la battaglia era incominciata e 
ohe egli vi sarebbe venuto frequen­
temente per tener vivo il sacro fuoco 
dell’entusiasmo. Ciò è nel sno pieno 
diritto, anche se i metodi di propa­
ganda non sono tra i migliori in rap­
porto alla dignitosa serietà dei can­
didati. Egli fa il possibile per non 
rimanere in tromba o se anche torna 
oento volte in un paese od in una 
borgata a recitare il rosario delle sue 
benemerenze, nissuno glie lo può im­
pedire: peggio per quelli ohe gli ca­
pitano sotto mano.

Ma egli dovrebbe almeno astenersi 
dal mettere in così sinistra luce, per 
i suoi fini elettorali, questa povera 
amministrazione cittadina, presente 
o passata non importa. Uno di questi 
giorni è andato a catechizzare i la­
boriosi agricoltori di u Moirano ti 
dove, oom’è noto, è vivo il desiderio 
della sollecita eseenzione del tronoo 
di strada u Moirano-Castelrocchero n 
che tutti i consiglieri comunali, di 
tutti i tempi, hanno patrocinato e ohe, 
dopo la relativa approvazione del 
progetto e della spesa, nella quale 
l’on. Ferraris non oi ha nulla a ohe 
vedere, sta per diventare un fatto 
oompiuto. Or bene, in occasione della 
recente gita fatta lassù, l’on. Mag­
giorino ha avuto il fegato di muovere 
le sue alte censure all’Amministra­
zione Comunale che, invece di spen­
dere i quattrini nel palazzo comunale, 
avrebbe fatto meglio a impiegarli 
nella costruzione della strada! u Una 
specie di eccitamento all’odio di classe, 
on. Ferraris! n

Pare tuttavia ohe quei buoni e 
intelligenti Moiranesi non si siano 
lasoiati persuadere gran fatto dalla 
oratoria Maggioriniana. Si narra in­
fatti, di essa, un grazioso episodio.

Maggiorino stava perorando e as­
sicurando del suo vivo interessamento« 
u Oggi vado in Acqui, diceva, do­
mani a Roma....  n u....  E  dopo di­
mani la strada é fatta! n aggiunse 
uno degli ascoltatori. Maggiorino am­
mutolì, ed il naso si allnngò fino a 
tocoare quello dell’arguto e soettioo 
interlooutore...

Attenti alla... legge ! — Un elet­
tore influente, anzi un grande elet­
tore, di quelli ohe pretendono di gui­
dare all’urna i liberi cittadini come 
un branoo di taoohini, ha orednto 
proficuo di ammonire un cantoniere 
provinciale, il quale ha fama di es­
sere uno sohietto espositore del pro­
prio pensiero, ohe potrebbe oorrere 
il rischio di un trasloco osteggiando

la candidatura dell’on. Ferraris. S ’as­
sicuri il dipendente della provinola
ohe queste coazioni e punizioni....
elettorali la Deputazione provinciale 
non adotta, ma pensi speoialmente 
quel signore ohe c’è invece una legge 
elettorale ohe provvede per i troppo 
zelanti fautori che con mezzi meno 
insinuanti del danaro e della trippa, 
ricorrono alle minaocie.

IN OCCASIONE

dei Festeggiamenti ad ENRICO MILLO
A  C H IA V A R I 

E DEL CONTEMPORANEO VIAGGIO

del Dirigibile P 5 da Bracciano a Verona
(20 Aprile 1913)

SONETTO

Oh fulgidi trionfi, Italia bella!
Oh trionfi per l’itera e sul marei 
Mentre or t’appresti, Italia, ad onorare 
L’eroico Millo, in riva dell’ Entello,

Da Bracciali, maestosa, ecco innalzare 
Vediam Varca nave; e, come stella, 
Brillar viva nel cielo, a celebrare 
Questa del Genio tuo gloria novellai...

Cos), pel mondo, della tua gronderà 
Pan gli echi, Italia, t della tua possanza: 
Ogni popolo estratto alto t’appressai

Ond’e ch’io penso, cara Italia mia,
{Aii î n'ho dentro il cuor ferma speratila) 
Che grandioso l’avvenir ti sial...

Aequi, 2 0 -4 -1 9 1 3 .

L u m i  C a p r e r a  P e r a q a l l o

(Apionaletrio)
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“ La

Conferenza dell’aw. Carlo CMaborelli

Le conferenze che, meroè l’ inizia­
tiva dell’ Arte et Marte su lo sooroio 
dell’inverno e il principio della pri­
mavera, raccolsero un fitto stuolo di 
signore e di signori nel vasto salone 
di via Garibaldi, sono terminate gio­
vedì scorso con la lettura nobilissima 
ed alata ohe l’avv. Carlo Chiaborelli 
ha fatto di un suo profondo studio 
su le eroine dell’ Italia oonquistaute 
la propria indipendenza.

Lo stadio del coltissimo storico 
ooncittadino ha trattato l’argomento 
intensamente poetico oon una vera 
fede di patriota nello stesso tempo 
ohe oon una serenità di filosofo.

Dinanzi all’uditorio composto della 
élite cittadina, Egli ha detto dei tempi 
maravigliosamente grandi in cui il 
sogno della Patria oominoiò a cul­
larsi, e il valido contributo, a volte 
troppo trascurato, ohe la donna vi 
diede, la donna italiana sublime forse 
oome in nessun’ altra nazione oi è 
dato trovare, la Pimentai, la Gonfa­
lonieri, la Cairoli, la Beigioioso, e 
tutte le altre ohe ool pensiero o col­
l’opera, sacrificando le loro ricchezze, 
dispregiando il loro grado sodale, i- 
niziando i figli, i fratelli, assorsero 
alla magnifioa dignità di eroine ita­
liche.

Nella speranza ohe la dotta mo­
nografia publioata in volarne oementi 
in noi la grande impressione della 
bella conferenza, facciamo eco agli 
applausi ed all’ ammirazione tribu­
tati al valente storioo, il quale con 
modestia e oon oostanza compie tra 
noi .validamente opera di apostolo e 
di patriota.

LACASA "ARRK 
DELLE STREME ' Éri(0j f t

(BOZZETTO)

Il signor Pompeo Pompei, da qual­
che tempo segretario comunale di 
Acquaviva, era un perfetto funzio­
nario che sopportava oou santa ras­
segnazione i frequenti rabbuffi del 
sottoprefetto del circondario. Sempre 
intento alle sue ooonpazioni ammi­
nistrative, egli si sarebbe potuto pro­
clamare il modello dei segretari co- 
mnnali d’Italia, se una perdonabile 
debolezza non lo avesse reso alquanto 
inviso agli abitanti di Aeqnaviva: il 
giovane e simpatico Pompeo Pompei 
vestiva con esagerata eleganza. Que­
sta accusa partiva specialmente dal 
sindaco del villaggio, facoltoso e cor­
pulento ex negoziante di bovini, il 
quale non poteva tollerare ohe il suo 
subordinato si presentasse a Ini con 
certi abiti che ostentavano un taglio 
alquanto provocatore. Inoltre il sin­
daco avrebbe desiderato che il segre­
tario avesse scelto per sarto il proprio 
genero, valentissimo tailleur del luogo. 
Viceversa il segretario comunale con­
tinuava regolarmente a lnquenlare 
una sartoria del circondario poiché 
a ogni cambiamento di stagione po­
teva scegliere colà quanto il sno gusto 
raffinato gli suggeriva.

Pompeo Pompei apparteneva ad una 
famiglia che aveva sempre conservato 
consnetndini signorili e non poteva 
rinnneiare all’eleganza de’ suoi abiti, 
tanto che in questa preoccuzione 
esagerata consumava quasi tutto 
il suo stipeudio. Pompeo Pompei 
non s’ingannava sulla buona impres­
sione che l’eleganza del suo costume 
preduoeva infallibilmente nel bel 
sesso. Il sno aspetto era abbastanza 
comune, ma la regolarità dei linea­
menti, l’alta statura e una certa quale 
distinzione nel complesso della per­
sona lo facevano notare anohe fra 
gli eleganti della piocola oittà ove 
spesso si reoava per conferire col sot­
toprefetto, il oonte Aristofane Gen­
tileschi.

Un giorno, sul finire dell’estate, il 
oonte Gentileschi chiese al suo su­
bordinato se fosse possibile trovare 
in Aeqnaviva un villino, una oasetta 
di oampagna ove trascorrere con sna 
moglie due mesi in vacanza. Pompeo 
Pompei promise di occuparsi della 
cosa, e tornando al borgo ne parlò 
ool sindaco. Questi scrisse immedia­
tamente al sottoprefetto ponendo a 
sna disposizione nn villino da lui 
fatto costrnire reoentemente nella 
maggior piazza del villaggio. Alouni 
giorni dopo il conte Aristofane Gen­
tileschi acoompagnato dalla Bua si­
gnora, Emma Gentileschi dei conti 
di Torrechiara, giunse in Aeqnaviva 
coll’ultimo treno della sera, e prese 
possesso del villino già arredato e 
pronto a ricevere gli ospiti. Le due
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